
S T A T U T O 
ASSOCIAZIONE CULTURALE "DUE SICILIE" SEZIONE MILANO 

 
1. COSTITUZIONE. Viene costituita la Associazione Culturale Due  Sicilie Sezione Milano che adotterà la sigla:  ADSIC 
2. SEDE. La sede dell' Associazione è in  Milano Via Bernardino Verro n. 12. La sede principale potrà essere spostata 

eventualmente altrove con delibera dell'organo direttivo. Sedi secondarie e uffici amministrativi potranno essere costituiti in 
aggiunta altrove con delibera dell'organo direttivo.  

3. DURATA. L'Associazione ha durata illimitata. 
4. CARATTERE DELL'ASSOCIAZIONE. L'Associazione ha carattere volontario e non ha scopi di lucro. Gli associati sono tenuti al 

rispetto e all'osservanza del presente Statuto nonché delle decisioni validamente deliberate dai competenti organismi. 
5. SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE. L'Associazione si propone di svolgere la più ampia attività di studio, di ricerca, di 

documentazione nel campo culturale, artistico, sociale ed economico, sia storico che attuale, riferita ai popoli ed ai 
territori dell'ex Stato delle Due Sicilie e di divulgare tali attività a livello nazionale ed internazionale. Al centro 
dell'attività dell'Associazione in ambito europeo si pongono lo studio, la ricerca, il dibattito, le iniziative editoriali, 
la formazione e l'aggiornamento culturale, l'economia ed i problemi sociali e del tempo libero. I soci potranno 
usufruire di attività ricreative e di servizi organizzati per favorire la maggiore conoscenza ed integrazione totale. 
In particolare l'Associazione può: a) svolgere le attività di studio, di promozione, di ricerca sia direttamente, sia 
organizzando per terzi oppure favorendo riunioni, convegni, seminari; b) organizzare corsi di preparazione e corsi 
di perfezionamento, in particolare di alfabetizzazione informatica e di approfondimento. L'Associazione si 
propone inoltre di collaborare con associazioni, categorie e centri che perseguono finalità che coincidono con gli 
scopi della medesima. 

6. REQUISITI DEI SOCI.  Possono essere soci dell'Associazione quanti ne facciano richiesta, nell'intento di contribuire al 
conseguimento delle sue finalità. Possono essere soci Enti pubblici e privati aventi finalità e scopi sociali ed umanitari. 
I soci si distinguono in fondatori, sostenitori, ordinari ed onorari. Soci fondatori: quelli che hanno partecipato alla costituzione 
dell'Associazione. Soci sostenitori: quelli che hanno contribuito finanziariamente e svolto attività a favore di essa. Soci 
ordinari: quelli che per la frequenza all'Associazione ne hanno sostenuto l'attività e la sua valorizzazione. Soci onorari: quelle 
eminenti personalità che si sono adoperate per l'attuazione e la diffusione delle finalità statuarie. L'iscrizione dei soci d'onore 
dovrà essere decisa dal direttivo, essi partecipano all'Assemblea con voto consultivo. I soci si impegnano a sostenere 
l'Associazione con il puntuale versamento delle quote sociali. 

7. AMMISSIONE DEI SOCI.  L'Ammissione dei soci avviene su domanda degli interessati. La domanda dovrà essere corredata di 
copia del presente statuto firmato per esteso dall’aspirante, e controfirmato per esteso dallo stesso per la esplicita accettazione 
delle clausole 7, 8, 9, 20, 21, 25, 26. L'accettazione delle domande per l'ammissione dei nuovi soci è deliberata dal Consiglio 
Direttivo. L’appartenenza a sette e associazioni segrete, ovvero ad organizzazioni malavitose, sarà motivo ostativo 
all’iscrizione, in alcun modo derogabile. L’aspirante dovrà dichiarare esplicitamente nella domanda di non avere, e di non 
avere avuto, alcun tipo di rapporti con tali organizzazioni, associazioni e sette. 

8. DOVERI DEI SOCI.  L'appartenenza all'Associazione ha carattere libero e volontario, ma impegna gli aderenti al rispetto delle 
risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo le competenze statutarie. 

9. PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO.  La qualifica di socio può venir meno per i seguenti motivi: a) per dimissioni da 
comunicarsi per iscritto; b) per decadenza o perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione; c) per 
delibera di esclusione del Consiglio Direttivo per accertati motivi di incompatibilità e/o per aver contravvenuto alle norme ed 
obblighi del presente statuto; d) per ritardato o mancato pagamento della quota sociale. 

10. ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE. Organi dell'Associazione sono: l'Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo dell'Associazione, il 
Presidente dell'Associazione, il Segretario Generale. 

11. ASSEMBLEA DEI SOCI.  L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associazione. Hanno diritto di partecipare all'Assemblea 
sia ordinaria che straordinaria tutti i soci a qualunque categoria appartengano. L'Assemblea viene convocata in via ordinaria 
almeno una volta all'anno entro il 30 Aprile, di regola per via telematica,  per l'approvazione del bilancio dell'anno precedente, 
per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali e per presentare il bilancio preventivo dell'anno successivo. L'Assemblea può 
inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria: a) per decisione del Consiglio Direttivo; b) su 
richieste, indirizzata al Presidente, di almeno un terzo di tutti i soci. 

12. COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA.  L'Assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima 
convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci fondatori e del cinquanta per cento degli altri soci. In seconda 
convocazione essa è validamente costituita con la presenza di tanti soci che dispongono di almeno il trenta per cento dei voti. 
L'Assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda convocazione con la presenza di almeno 
i 2/3 dei soci fondatori e del cinquanta per cento degli altri soci. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, 
in caso di sua assenza, dal Segretario. I verbali delle riunioni dell'assemblea sono redatti da persona scelta dal Presidente 
dell'assemblea fra i presenti. L'Assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza 
minima della metà più uno dei presenti. In caso di parità di voti l'Assemblea deve essere chiamata subito a votare una seconda 
volta. L'Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza di almeno i due terzi 
dei presenti. Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, dissidenti o astenuti dal 
voto. L'Assemblea vota per alzata di mano. 

13. COMPITI DELL'ASSEMBLEA.  All'Assemblea spettano i seguenti compiti: in sede ordinaria. a) discutere e deliberare sui bilanci 
consuntivi e preventivi e sulle relazioni del Consiglio Direttivo; b) eleggere i Membri del Consiglio Direttivo e il Presidente c) 
fissare, su proposta del Consiglio Direttivo le quote di ammissione ed i contributi associativi nonché la penale per i ritardati 
versamenti; d) deliberare sulle direttive d'ordine generale dell'Associazione e dell'attività da svolgere nei vari settori di sua 
competenza; e) deliberare su ogni altro su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal 
Consiglio Direttivo; f) deliberare sul trasferimento della sede dell'Associazione. In sede straordinaria: g) deliberare sulle 
proposte di modifica dello statuto; h) deliberare sullo scioglimento dell'Associazione. Relativamente ai punti "g" ed "h" la 



proposta di delibera deve essere sottoposta alla approvazione dal Consiglio Direttivo con maggioranza dei due terzi dei soci 
riuniti in seduta comune. 

14. COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO. a) deliberare sulle questioni riguardanti l'attività dell'Associazione per l'attuazione delle 
sue finalità secondo le direttive dell'Assemblea assumendo tutte le iniziative del caso; b) predisporre i bilanci preventivi e 
consuntivi da sottoporre all'Assemblea secondo le proposte della Presidenza; c) deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale 
e finanziario che ecceda l'ordinaria amministrazione; d) procedere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei 
soci per accertare la permanenza dei requisiti di ciascun socio prendendo gli opportuni provvedimenti in caso contro; e) 
verificare in caso di necessità la permanenza dei requisiti suddetti; f) deliberare sull'adesione e partecipazione 
dell'Associazione ad Enti ed Istituzioni pubbliche e private che interessano l'attività dell'Associazione stessa designandone i 
rappresentanti da scegliere tra i soci. Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funzioni può avvalersi della collaborazione 
di Commissioni Consultive o di Studio, nominate dal Consiglio stesso, composte da soci e non soci. Il Consiglio Direttivo 
delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
Presidente. 

15. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO. Il Consiglio direttivo, tra i cui componenti vengono scelti il Segretario ed il 
Tesoriere, è formato da tre a sette membri nominati dall'Assemblea Ordinaria, di cui almeno quattro scelti tra i soci fondatori. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e comunque fino all'assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche 
sociali. Al termine del mandato i Consiglieri possono essere riconfermati. Negli intervalli tra Assemblee sociali ed in caso di 
dimissioni, decesso, decadenza od altro impedimento di uno o più dei suoi membri, purché meno della metà, il Consiglio 
Direttivo ha facoltà di procedere, per cooptazione, alla integrazione del Consiglio stesso fino al limite statutario. I membri del 
Consiglio non riceveranno alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica.  

16. RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO. Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, possibilmente una 
volta al trimestre e comunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano due componenti. Alle 
riunioni partecipa il Segretario Generale. In assenza del medesimo le funzioni saranno svolte da un membro del Consiglio 
designato dal Presidente. Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti 
e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un Consigliere designato dai presenti. Le sedute e le deliberazioni del 
Consiglio sono fatte constatare da un processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.  

17. COMPITI DEL PRESIDENTE.  Il Presidente dirige l'Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte a terzi ed in 
giudizio. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali. Al Presidente 
spetta la firma degli atti sociali che impegnino l'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi. Il Presidente sovrintende in 
particolare all'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. 

18. ELEZIONE DEL PRESIDENTE. Il Presidente scelto esclusivamente fra i soci fondatori, come pure il Segretario ed il Tesoriere, 
sono eletti dal Consiglio Direttivo qualora l'Assemblea non vi abbia provveduto e durano in carica un triennio e comunque fino 
all'Assemblea Ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali. In caso di dimissioni o di impedimento grave, giudicato 
dal Consiglio stesso, il consiglio provvede ad eleggere un Presidente sino alla successiva assemblea ordinaria. 

19. SEGRETARIO GENERALE DELL'ASSOCIAZIONE. Il Segretario Generale dell'Associazione è nominato dal Consiglio Direttivo 
per un triennio fra i suoi componenti qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea. Il Segretario coordina l’attività 
dell'Associazione, cura il disbrigo degli affari ordinari, provvede alla firma della corrispondenza corrente e svolge ogni altro 
compito a lui demandato dalla Presidenza dal quale ricevere direttive per lo svolgimento dei suoi compiti. Partecipa alle sedute 
del Consiglio Direttivo ed alle riunioni dell'Assemblea. Il Segretario Generale avrà cura, in particolare, di mantenere contatti, 
di carattere continuativo, con gli Uffici Pubblici e Privati, gli Enti e le Organizzazioni che interessano l'attività 
dell'Associazione. 

20. DURATA DEL PERIODO DI CONTRIBUZIONE.  I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno solare in corso qualunque sia il 
momento dell'avvenuta iscrizione da parte dei nuovi soci. Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte 
dell'Associazione è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno solare in corso, che non è comunque ripetibile. 

21. PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE. La base del patrimonio dell'Associazione è costituita dai  versamenti annuali dei soci. 
Fanno parte del patrimonio dell'Associazione anche eventuali contributi sotto forma di beni mobili o immobili, che dovranno 
pervenire a titolo legittimo. L’adesione all’associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori oltre la 
quota annuale stabilita dal Consiglio Direttivo. I versamenti, le elargizioni, i contributi, le donazioni sono in ogni caso a fondo 
perduto; in nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento della associazione né in caso di morte, di estinzione, di 
recesso o di esclusione dalla associazione, può pertanto farsi luogo alla restituzione di quanto versato all’associazione. 

22. ESERCIZI SOCIALI. L'esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. L'amministrazione, la tenuta 
contabilità dell'Associazione è affidata al Segretario Generale secondo le direttive del Presidente del Consiglio Direttivo. 

23. SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE. In caso di scioglimento l'Assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. 
Il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto secondo le indicazioni del Presidente o, in mancanza, dall'Assemblea o dai 
Liquidatori e comunque solo ed esclusivamente per fini benefici. 

24. REGOLAMENTO INTERNO. Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente Statuto saranno disposte con 
regolamento interno da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo. 

25. CLAUSOLA COMPROMISSORIA.  Il socio rinuncia ad adire l'Autorità Giudiziaria per ogni questione insorgente con 
l'Associazione, rimettendo l'esame e la conseguente decisione, attinente anche all'eventuale risarcimento del danno, ad un 
Comitato formato da tre membri scelti dai soci. 

26. LEGGI APPLICABILI. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le norme del Codice Civile. 
 


